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Calendario ISTAT 2026 

COMUNICATO ISTAT   PERIODO DI RIFERIMENTO   

Venerdì 16 gennaio Dicembre 2025 

Lunedì 23 febbraio Gennaio 2026 

Martedì 17 marzo Febbraio 2026 

Giovedì 16 aprile Marzo 2026 

Venerdì 15 maggio Aprile 2026 

Martedì 16 giugno Maggio 2026 

Giovedì 16 luglio Giugno 2026 

Mercoledì 12 agosto Luglio 2026 

Mercoledì 16 settembre Agosto 2026 

Venerdì 16 ottobre Settembre 2026 

Martedì 17 novembre Ottobre 2026 

Mercoledì 16 dicembre Novembre 2026 

   
La rivalutazione del TFR  

MESE  INDICE  VAR. DIC 97  RID. 75%  PERC. 
FISSA  1,5 

PERC. 
PROGR.  

COEFF. CAP. 
RIV.  

Apr-25 121,3 0,915141 0,686356 0,500 1,186356 1,01186356 

Mag-25 121,2 0,831947 0,623960 0,625 1,248960 1,01248960 

Giu-25 121,3 0,915141 0,686356 0,750 1,436356 1,01436356 

Lug-25 121,8 1,331115 0,998336 0,875 1,873336 1,01873336 
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Ago-25 121,8 1,331115 0,998336 1,000 1,998336 1,01998336 

Set-25 121,7 1,247920 0,935940 1,125 2,060940 1,02060940 

Otto-25 121,4 0,998336 0,748752 1,250 1,998752 1,01998752 

Nov-25 121,3 0,915141 0,686356 1,375 2,061356 1,02061356 

Dic-25 121,5 1,081531 0,811148 1,500 2,311148 1,02311148 

Gen-26 100,4 0,317367 0,238025 0,125 0,363025 1,00363025 

Feb-26  100,9 0,816955 0,612716 0,250 0,862716 1,00862716 

Mar-26 101,5 1,416461 1,062346 0,375 1,437346 1,01437346 

 

FESTIVITÀ 
 

 
01 maggio  Festa del Lavoro: per i mensilizzati è già incluso nella normale 

retribuzione, mentre per gli operai pagati ad ore deve essere 
retribuita in aggiunta alle ore lavorate se la giornata doveva essere 
lavorata o secondo quanto previsto dai singoli CCNL.  
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SCADENZARIO 
 

 

MAGGIO 2026  
 

DATA  DESTINATARI  ADEMPIMENTO  MODALITÀ  NORMA  

1 venerdì (slitta a sabato 2 maggio)  
Lavori usuranti Lavoratori addetti ai 

lavori usuranti che 
maturano i requisiti 
ridotti nel 2027 

Presentazione della 
domanda di accesso ai 
benefici previdenziali 
per avere svolto lavori 
usuranti. 

INPS o altro Ente 
previdenziale di 
iscrizione 
Anche tramite 
Patronato 

D.Lgs. 67/2011 - DM 
20.9.2011  
Art. 1 L. 232/2016 
INPS mess. 812/2024 

3 domenica (slitta a lunedì 4) 
Libretto famiglia Utilizzatori libretto 

famiglia 
Comunicazione dei 
dati delle prestazioni di 
lavoro occasionale 
tramite libretto 
famiglia del mese 
precedente 

INPS a mezzo 
piattaforma dedicata 
o contact center 

Art. 54 bis L. 96/2017 

INPS circ. 107/2017 

16 sabato 
Prepensionamento 
anziani 

Datori di lavoro con più 
di 15 dipendenti 

Versamento della 
provvista del 
trattamento 
provvisorio da erogare 
nel mese successivo ai 
lavoratori a cui 
manchino meno di 7 
anni per la pensione 

all’Inps dopo avere 
concordato coi 
sindacati l’esodo 
anticipato 

Art. 4 L. 92/2012 –  

INPS circ. 119/2013 – 
INPS mess. 2873/2020 

Versamento imposte e 
contributi 

Generalità dei 
contribuenti  

 

 

 

Versamento unificato 
relativo a: - ritenute alla 
fonte sui redditi di lavoro 
dipendente e assimilati 
trattenute dai sostituti di 
imposta nel mese 
precedente; - contributi 
previdenziali e 
assistenziali dovuti 
all'INPS dai datori di 
lavoro per il periodo di 
paga scaduto il mese 
precedente; - contributi 
dovuti dai committenti 
alla gestione separata 
INPS per collaborazioni 
coordinate e 
associazione in 
partecipazione pagate 
nel mese precedente; - 
contributi dovuti dalle 
imprese dello spettacolo 
alla Gestione ex Enpals; - 
contributi dovuti all'INPS 
da artigiani e 

Titolari di partita 
IVA con F24 
telematico tramite:   
- modalità diretta 
(servizio Entratel o 
Fisconline   con 
remote banking) 
- intermediari 
abilitati Entratel. 
Per i non titolari di 
partita IVA con F24 
cartaceo tramite:  
- Istituto di credito 
convenzionato a 
mezzo delega 
irrevocabile 
- Uffici postali 
abilitati;   
-concessionario della 
riscossione mediante 
modello F24.   
Il versamento può 
essere eseguito 
anche con modelli 
separati. 

D.Lgs 9.7.1997, n. 241, 
artt. 17, 18, 19, 23, 24 e 
25,  
D.Lgs. 56/1998 
INPS circ. 79/1998 e 
259/1998 
D. dir. 14.11.2001 

– art.  37, c. 49 L. 
248/2006 – Ag. entrate 
provv. 23 ottobre 2007 
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commercianti 
(contributo sul minimale 
1° trimestre 2026); - 
contributo mensile 
pescatori autonomi - 
contributi sui compensi 
pagati nel mese di aprile 
2026, eccedenti la 
franchigia di 5000 euro 
annui, ai lavoratori 
autonomi occasionali; - 
seconda rata del 
versamento del premio 
INAIL per 
autoliquidazione 2026; - 
addizionale regionale 
IRPEF per le cessazioni 
del mese precedente; - 
liquidazione periodica 
IVA 

 

16 sabato  
TFR Datori che hanno 

raggiunto i 60 addetti a 
fine 2025 

Obbligo di versare il 
TFR pregresso (rimasto 
in azienda) dovuto dal 
1° gennaio 2026 

INPS 

A mezzo denuncia 
Uniemens 

Art. 1 L. 199/2025 
 

INPS circ. 12/2026 
Contributi Inpgi Aziende editrici, 

quotidiani, imprese 
radiotelevisive o 
aziende di altri settori 
con giornalisti  

Versamento dei 
contributi mensili 
dovuti dai giornalisti 
con contratto di 
collaborazione 

INPGI gestione 
separata con 
modello F24 Accise 

INPGI  
Delib. 17/2008 
 

circ. 2/2026 

20 mercoledì 
Contributi Enasarco Soggetti preponenti 

nel rapporto di agenzia 
Versamento dei 
contributi previdenziali 
per il primo trimestre 
2026, relativi agli agenti 
e rappresentanti e 
presentazione della 
relativa distinta. 

 

Enasarco 
Tramite: 
PagoPA: pagamento 
standard e 
automatico proposto 
dal sistema; 
Addebito su c/c 
bancario della ditta 
mandante (Mandato 
Sepa). 

Art. 2, L. n. 12/73 
D.M. 24.2.1984 

Enasarco regolamento 
2013  

Istruzioni sito web 
Enasarco  

 
Comunicazioni 
obbligatorie marittimi 

Armatori e società di 
armamento 

Obbligo di comunicare 
l’assunzione e la 
cessazione del mese 
precedente dei 
marittimi imbarcati o 
sbarcati. 

Servizio di 
collocamento in via 
telematica a mezzo 
modello Unimare 

DM 31.3.2008 

Art. 40 L. 133/2008 

Min. lavoro nota 
28.7.2008 

Comunicazioni 
obbligatorie 
somministrati 

Agenzie di 
somministrazione 

Comunicazione di tutti 
i rapporti instaurati, 
prorogati, trasformati e 
cessati nel mese 
precedente con 
lavoratori 
somministrati 

In via telematica al 
Centro per l’impiego 
competente a mezzo 
modello 
UnificatoSomm 

art. 4-bis, comma 7, 
D.Lgs. 21.4.2000, n. 181 - 
DI 30.10.2007 – Min. 
lavoro nota 21.12.2007 
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20 mercoledì 
Comunicazioni 
obbligatorie P.A. 

Amministrazioni 
pubbliche 

Consegna di copia 
della comunicazione di 
instaurazione del 
rapporto di lavoro 
ovvero consegna della 
copia del contratto 
individuale di lavoro 
per le instaurazioni 
avvenute nel mese 
precedente 

al lavoratore art. 5 L. 4.11.2010, n. 183 

Piattaforme digitali Generalità committenti Comunicazione dei 
rapporti autonomi 
instaurati, con 
l’intermediazione di 
piattaforma digitale nel 
mese precedente 

In via telematica 
tramite il sito 
servizi.lavoro.gov.it, 
con il mod. UNI-
piattaforme 
 

Decreto 23.2.2022 

24 domenica 
Sicurezza sul lavoro Generalità datori di 

lavoro 
Termine entro cui 
devono essere 
completati i corsi e gli 
aggiornamenti dei 
corsi formativi in 
materia di sicurezza sul 
lavoro in base al nuovo 
Accordo stato-Regioni 
del 2025 

 Accordo stato-regioni 
del 24.5.2025 

25 lunedì 
 Generalità appaltatori e 

subappaltatori di 
appalti superiori a 
200.000 euro annuo  

Obbligo di 
trasmissione delle 
ricevute del 
versamento delle 
ritenute operate ai 
propri lavoratori nel 
mese precedente 
oppure, se esentate, 
copia del certificato di 
regolarità fiscale  

Al committente o 
appaltatore (in caso 
di subappalto) 
mediante invio delle 
deleghe del mod. 
F24, con l’elenco 
nominativo dei 
lavoratori impiegati 
nell’appalto, la 
misura delle 
retribuzioni 
corrisposte e il 
dettaglio delle 
ritenute operate 

D.L. 124/2019 conv. nella 
L. 157/2019 

Agenzia entrate circ. 
1/2020 

Art. 23 D.L. 23/2020 

 
Contributi agricoli 

Datori di lavoro agricoli Presentazione delle 
denunce contributive 
degli impiegati 
occupati in relazione al 
mese precedente e 
pagamento dei 
contributi del mese 

ENPAIA  

Tramite sistema di 
pagamento PagoPa 

Legge 29 novembre 
1962, n. 1655 -  

Enpaia circ. dicembre 
2008, n. 2 
Sito web Enpaia 

28 giovedì 
Sicurezza lavoro Imprese ed enti no 

profit 
Presentazione della 
domanda di 
finanziamento dei 
progetti di 
miglioramento delle 
condizioni di sicurezza 
sul lavoro (bando ISI 
2025) 

INAIL  

In via telematica 

Art. 1 c. 862/2015 

INAIL sito web 
18.12.2025 
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31 domenica (slitta a lunedì 1° giugno) 
Differimento ferie Generalità dei datori di 

lavoro 
Presentazione della 
domanda di 
differimento degli 
adempimenti 
contributivi in caso di 
chiusura per ferie 
collettive 

INPS - Comitato 
provinciale 
 

D.M. 24.2.1984 
 

 

Cassa integrazione Generalità datori di 
lavoro  

Termine per presentare 
le domande di CIGO 
per eventi 
oggettivamente non 
evitabili verificatisi nel 
mese precedente 

INPS in via 
telematica 

Art. 15 D.Lgs. 148/2015 

D.Lgs. 185/2016 

Cassa integrazione Generalità datori di 
lavoro 

Invio dei dati necessari 
per il pagamento o per 
il saldo 
dell’integrazione 
salariale in caso di 
pagamento diretto da 
parte dell’INPS, in 
relazione ai periodi 
integrati nel mese di 
marzo 2026 

INPS 

In via telematica 

Art. 7 D.Lgs. 148/2015 
 
Min. lavoro circ. 1/2022 

INPS circ. 18/2022 

 
Denuncia contributiva 

Datori di lavoro e 
consulenti intermediari  

Presentazione del 
flusso dei dati relativi 
alla retribuzione e alla 
contribuzione del mese 
precedente 

INPS a mezzo del 
Flusso Uniemens 
individuale in via 
telematica 

INPS mess. 11903 del 
25.5.2009 

Contributi Fasi Aziende industriali Versamento al FASI dei 
contributi a carico 
azienda e dirigente 
relativi al 2° trimestre 
2026 

 

FASI 
- mediante bollettino 
bancario; 
- mediante 
domiciliazione 
bancaria  
- bonifico con cod. 
autorizzazione 

Accordo 24.11.2004 

FASI circolare gennaio 
2026 

Libro unico lavoro Datori di lavoro, 
committenti e soggetti 
intermediari tenutari 

Obbligo di stampa del 
Libro unico del lavoro o, 
nel caso di soggetti 
gestori, di consegna di 
copia al soggetto 
obbligato alla tenuta, in 
relazione al periodo di 
paga precedente. 

mediante stampa 
meccanografica su 
fogli mobili vidimati 
e numerati su ogni 
pagina oppure a su 
stampa laser previa 
autorizzazione Inail 
Mediante stampa 
meccanografica su 
fogli mobili vidimati 
e numerati su ogni 
pagina oppure a su 
stampa laser previa 
autorizzazione Inail e 
numerazione 
progressiva 
automatica, oppure 
su supporti 
magnetici 

Art. 39 L. 133/2008-12-
30 DM 9.7.2008 - Min. 
lavoro circ. 20/2008 - 
INAIL nota 9.12.2008 

art. 40 legge 214/2011 
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GIUGNO 2026  
 

DATA  DESTINATARI  ADEMPIMENTO  MODALITÀ  NORMA  

3 mercoledì  
Libretto famiglia Utilizzatori libretto 

famiglia 
Comunicazione dei 
dati delle prestazioni di 
lavoro occasionale 
tramite libretto 
famiglia del mese 
precedente 

INPS a mezzo 
piattaforma dedicata 
o contact center 

Art. 54 bis L. 96/2017 

INPS circ. 107/2017 

15 lunedì 
Assistenza fiscale Sostituti di imposta, 

CAF o professionista 
Consegna di una copia 
della dichiarazione 
elaborata e il prospetto 
di liquidazione della 
dichiarazione 
presentata entro il 31 
maggio 2026 

Al contribuente Agenzia entrate Provv. 
27.2.2026 
 
 

Istruzioni 730-2026 

16 martedì 
Versamento imposte e 
contributi 

Generalità dei 
contribuenti 
 
 

Versamento unificato 
relativo a: - ritenute alla 
fonte sui redditi di 
lavoro dipendente e 
assimilati trattenute dai 
sostituti di imposta nel 
mese precedente; - 
contributi INPS dovuti 
dai datori di lavoro per 
il periodo di paga del 
mese precedente - 
contributi gestione 
separata INPS dovuto 
dai committenti per 
collaborazioni 
coordinate e 
associazione in 
partecipazione pagate 
nel mese precedente; - 
contributi spettacolo 
dovuti all’INPS 
Gestione ex Enpals; - 
contributo mensile 
pescatori autonomi - 
contributi sui compensi 
di maggio, eccedenti i 
5000 euro annui, ai 
lavoratori autonomi 
occasionali; - contributi 
dei datori di lavoro 
agricoli per il 4° 
trimestre 2025; - 
addizionale regionale 
IRPEF per le cessazioni 
del mese precedente; - 
liquidazione periodica 
IVA 

Titolari di partita 
IVA con F24 
telematico tramite: 
- modalità diretta 
(servizio Entratel o 
Fisconline – con 
remote banking) 
- tramite intermediari 
abilitati Entratel 
Per i non titolari di 
partita IVA con F24 
cartaceo tramite: 
- Istituto di credito 
convenzionato a 
mezzo delega 
irrevocabile oppure 
- Uffici postali 
abilitati 
- concessionario 
della riscossione 
mediante modello 
F24. 
Il versamento può 
essere eseguito 
anche con modelli 
separati. 

D.Lgs 9.7.1997, n. 241, 
artt. 17, 18, 19, 23, 24 e 
25,  
D.Lgs. 56/1998 
INPS circ. 79/1998 e 
259/1998 
D. dir. 14.11.2001 – art.  
37, c. 49 L. 248/2006 –
Ag. entrate provv. 23 
ottobre 2007) 
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16 martedì 
Contributi Inpgi Aziende editrici, 

quotidiani, imprese 
radiotelevisive 

Versamento dei 
contributi mensili 
dovuti dai giornalisti 
con contratto di 
collaborazione 

INPGI gestione 
separata  
con modello F24 
Accise 

INPGI  
Delib. 17/2008 
 
circ. 1 e 2/2025 
 

Prepensionamento 
anziani 

Datori di lavoro con più 
di 15 dipendenti 

Versamento della 
provvista del 
trattamento 
provvisorio da erogare 
nel mese successivo ai 
lavoratori a cui 
manchino meno di 7 
anni per la pensione 

all’Inps dopo avere 
concordato coi 
sindacati l’esodo 
anticipato 

Art. 4 L. 92/2012  

INPS mess. 2873/2020 

20 sabato  
Comunicazioni 
obbligatorie marittimi 

Armatori e società di 
armamento 

Obbligo di comunicare 
l’assunzione e la 
cessazione del mese 
precedente dei marittimi 
imbarcati o sbarcati. 

Servizio di 
collocamento in via 
telematica a mezzo 
modello Unimare 

DM 31.3.2008 
Art. 40 L. 133/2008 
Min. lavoro nota 
28.7.2008 

Comunicazioni 
obbligatorie 
somministrati 

Agenzie di 
somministrazione 

Comunicazione di tutti i 
rapporti instaurati, 
prorogati, trasformati e 
cessati nel mese 
precedente con 
lavoratori somministrati 

In via telematica al 
Centro per l’impiego 
competente a mezzo 
modello 
UnificatoSomm 

art. 4-bis, comma 7, 
D.Lgs. 21.4.2000, n. 181 - 
DI 30.10.2007 – Min. 
lavoro nota 21.12.2007 

Comunicazioni 
obbligatorie P.A. 

Amministrazioni 
pubbliche 

Consegna di copia 
della comunicazione di 
instaurazione del 
rapporto di lavoro 
ovvero consegna della 
copia del contratto 
individuale di lavoro 
per le instaurazioni 
avvenute nel mese 
precedente 

al lavoratore art. 5 L. 4.11.2010, n. 183 

Comunicazione 
piattaforme digitali 

Generalità committenti Comunicazione dei 
rapporti autonomi 
instaurati, con 
l’intermediazione di 
piattaforma digitale nel 
mese precedente 

In via telematica 
tramite il sito 
servizi.lavoro.gov.it, 
con il mod. UNI-
piattaforme 
 

Art. 9 bis L. 608/1996 
 

Decreto 23.2.2022 

23 martedì 
 Generalità appaltatori e 

subappaltatori di 
appalti superiori a 
200.000 euro annuo  

Obbligo di 
trasmissione delle 
ricevute del 
versamento delle 
ritenute operate ai 
propri lavoratori nel 
mese precedente 
oppure, se esentate, 
copia del certificato di 
regolarità fiscale  

Al committente o 
appaltatore (in caso 
di subappalto) 
mediante invio delle 
deleghe del mod. 
F24, con l’elenco 
nominativo dei 
lavoratori impiegati 
nell’appalto, la 
misura delle 
retribuzioni 
corrisposte e il 
dettaglio delle 
ritenute operate 

Art. 4 D.L. 124/2019 
conv. nella L. 157/2019 

Agenzia entrate circ. 
1/2020 

Art. 23 D.L. 23/2020 
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25 giovedì  
Contributi agricoli  Datori di lavoro agricoli Presentazione delle 

denunce contributive 
degli impiegati 
occupati in relazione al 
mese precedente  

ENPAIA a mezzo Mav 
bancario, tramite 
qualsiasi banca o col 
nuovo sistema 
PagoPa 

Legge 29 novembre 
1962, n. 1655 - ENPAIA 
circ. 18.12.2002 
 
Circ. 2/2010 
Sito web Enpaia 

29 lunedì 
Assistenza fiscale Sostituti di imposta, 

CAF o professionista 
Consegna di una copia 
della dichiarazione 
730-2026 elaborata e il 
prospetto di 
liquidazione della 
dichiarazione 
presentata dal 1.6 al 
20.6.2026 

Al contribuente 
 
 

Agenzia entrate Provv. 
27.2.2026 
 
Istruzioni 730-2026 

30 martedì  
 Generalità datori di 

lavoro  
Scade il termine di fare 
fruire ai dipendenti 
delle 2 settimane di 
ferie relative al 2024 
non ancora effettuate, 
salvo che il contratto 
collettivo disponga 
diversamente 

 Art. 10 D.LGS. 66/2003 

Denuncia contributiva Datori di lavoro e 
consulenti intermediari  

Presentazione del 
flusso dei dati relativi 
alla retribuzione e alla 
contribuzione del mese 
precedente 

INPS a mezzo del 
Flusso Uniemens 
individuale in via 
telematica 

INPS mess. 11903 del 
25.5.2009 

Libro unico lavoro Datori di lavoro, 
committenti e soggetti 
intermediari tenutari 

Obbligo di stampa del 
Libro unico del lavoro 
o, nel caso di soggetti 
gestori, di consegna di 
copia al soggetto 
obbligato alla tenuta, 
in relazione al periodo 
di paga precedente. 

mediante stampa 
meccanografica su 
fogli mobili vidimati 
e numerati su ogni 
pagina oppure a su 
stampa laser previa 
autorizzazione Inail e 
numerazione  

Art. 39 L. 133/2008-12-
30 DM 9.7.2008 - Min. 
lavoro circ. 20/2008 - 
INAIL nota 9.12.2008 

art. 40 legge 214/2011 

Cassa integrazione Generalità datori di 
lavoro  

Termine per presentare 
le domande di CIGO 
per eventi 
oggettivamente non 
evitabili verificatisi nel 
mese precedente,  

INPS in via 
telematica 

Art. 15 D.Lgs. 148/2015 

D.Lgs. 185/2016 

Cassa integrazione Generalità datori di 
lavoro 

Invio dei dati necessari 
per il pagamento o per 
il saldo 
dell’integrazione 
salariale in caso di 
pagamento diretto da 
parte dell’INPS, in 
relazione ai periodi 
integrati nel mese di 
aprile 2026 

INPS 
In via telematica 

Art. 7 D.Lgs. 148/2015 
 
Min. lavoro circ. 1/2022 
INPS circ. 18/2022 

 

 

 



Newsletter in materia di lavoro nr. 18 del 04 maggio 2026                      
  

 

Indice 12 

30 martedì 
Contributi artigiani e 
commercianti 

Artigiani e 
commercianti  

Pagamento del saldo 
2025 e del 1° acconto 
dei contributi dovuti 
per il 2026 

INPS a mezzo F24 Agenzia entrate Provv. 
27.2.2026 
 
Agenzia entrate 
Istruzioni Modello 
Redditi 2026   

Contributi gestione 
separata 

Professionisti iscritti 
alla Gestione separata 
INPS  

Pagamento del saldo 
2025 e del 1° acconto 
dei contributi dovuti 
per il 2026 

INPS a mezzo F24 Agenzia entrate Provv. 
27.2.2026 
 
Agenzia entrate 
Istruzioni Modello 
Redditi 2026 

Assegno unico Cittadini con figli Termine entro cui 
chiedere l’assegno 
unico universale al fine 
di potere percepire per 
il 2026 gli arretrati da 
marzo 2026 

INPS 
Presentando in via 
telematica la nuova 
Dsu 

D.Lgs. 230/2021 

 

INPS circ. 41/2023 
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NEWS IN MATERIA DI LAVORO 

 

Parità uomo-donna: altri 15 giorni per l’invio del rapporto biennale  

Il Ministero del lavoro ha comunicato sul proprio sito istituzionale che, al fine di 
consentire ai soggetti interessati da difficoltà tecniche di perfezionare le procedure, il 
termine per la presentazione del Rapporto sulla situazione del personale maschile e 
femminile, previsto dall’art. 46 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, relativamente 
al biennio 2024-2025 è differito al 15 maggio 2026. 

 

Inail: novità per le certificazioni di infortunio ed il rientro anticipato  

L’Inail, con circolare n. 17 del 29 aprile 2026, introduce importanti novità in tema di 
certificazione di infortuni e rientro al lavoro. 

Innanzitutto, la circolare ribadisce la disciplina in materia che prevede l’invio telematico 
della certificazione medica di infortunio da parte di medici o strutture sanitarie 
competenti al rilascio. La modulistica si sostanzia nel Modello 1SS che, a seconda della 
denominazione, può essere di inizio infortunio, di continuazione, definitivo o di 
riammissione in temporanea. È nel certificato che si trovano le informazioni riguardanti 
lo stato di inabilità temporanea assoluta: diagnosi, prognosi ed eventuale presunzione di 
invalidità permanente. 

Importante è l’individuazione dell’ultimo giorno di prognosi che stabilisce il momento del 
rientro lavorativo del dipendente: qualora al primo o ai successivi certificati non facciano 
seguito differenti date, l’ultima certificazione ricevuta dall’Inail con l’esito definitivo della 
lesione e la conclusione della prognosi fa fede per stabilire la data di cessazione 
dell’indennità di infortunio. 

L’Inail introduce due importanti novità che comportano da un lato la ripresa dell’attività 
lavorativa senza dover produrre alcuna ulteriore certificazione medica considerata 
“definitiva”, al termine del periodo di prognosi riconosciuto nell’ultimo certificato 
valido.  Da ciò consegue che, se all’Istituto non giunge nessun certificato continuativo alla 
scadenza della prognosi di inabilità già stabilita, questo provvede al definire il periodo di 
temporanea entro 15 giorni al fine di consentire la tempestiva erogazione dell’indennità 
di infortunio. 

Dall’altro lato, le nuove regole prevedono che il lavoratore assente possa riprendere 
l’attività in anticipo rispetto alla prognosi presentando certificazione medica con termine 
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anticipato ma, e qui sta l’elemento di novità, il certificato può essere rilasciato da qualsiasi 
medico e non più solo da quello abilitato a intervenire sulla pratica di infortunio e a 
chiuderla. 

La circolare innova alla luce delle nuove esigenze organizzative rese necessarie sia 
dall’ampliamento delle categorie tutelate, sia dalla trasmissione telematica dei certificati 
medici, oltre che dall’introduzione di strumenti di sanità digitale nell’ambito degli 
accertamenti medico-legali. 

 

Certificazione ISEE 2026: convenzione tra INPS e CAF  

Con messaggio n. 1442 del 30 aprile 2026, l’INPS informa che, con la deliberazione del 
Consiglio di Amministrazione n. 40 dell’8 aprile 2026, è stato adottato lo schema di 
convenzione tra l’INPS e i Centri di assistenza fiscale (CAF) per le attività inerenti la 
certificazione ISEE per l’anno 2026. 

La convenzione ha validità dal 1° gennaio al 31 dicembre 2026, i CAF interessati alla 
sottoscrizione devono rivolgersi alla Direzione centrale Organizzazione – Area Relazioni e 
Sinergie con intermediari e soggetti privati inviando una e-mail a Convenzioni.CAF@inps.it 
ricorrendo all’apposito modulo allegato al messaggio. 

I pagamenti relativi ai servizi forniti dai CAF sono gestiti dalla Direzione centrale Inclusione 
e sostegno alla famiglia e alla genitorialità. I soggetti convenzionati devono inviare le 
fatture esclusivamente in formato elettronico tramite il Sistema di Interscambio (SDI). 

La fattura elettronica deve riportare il codice univoco “UF5HHG” ed essere compilata 
seguendo le indicazioni contenute nel documento “Convenzioni – Contratti Riferimento 
Amministrazione”, disponibile sul sito istituzionale dell’INPS nella sezione “Avvisi, Bandi e 
Fatturazione”, alla voce “Fatturazione elettronica” e, in particolare, sotto “Istruzioni ed 
esempi per la compilazione”. 

 

Previdenza complementare: aggiornato il Dlgs 252 con la Legge di 
Bilancio 2026  

La Covip, sul proprio sito internet, ha ripubblicato il testo del Dlgs 252/2005 che 
regolamenta la previdenza complementare, evidenziando le modifiche/integrazioni che 
sono state introdotte dalla Legge n. 199/2025, tra cui che (art. 4, c. 8), a decorrere dal 
periodo d’imposta 2026, il limite di deducibilità annuo dei contributi versati dal lavoratore 
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e dal datore di lavoro (o committente), sia volontari che dovuti per contratto o accordo 
collettivo, anche aziendale, è stato elevato da 5.164,57 euro a 5.300,00 euro. 

 

On line il mod. ObisM per il 2026  

L’INPS, con il messaggio n. 1443 del 30 aprile 2026, ha reso noto che è disponibile on line 
il c.d. mod. ObisM per l’anno 2026, ossia il certificato per chi beneficia delle prestazioni 
previdenziali e assistenziali erogate dall'Istituto previdenziale. 

Nel certificato sono presenti le seguenti informazioni: 

• l’aumento calcolato all’inizio di ogni anno (perequazione automatica); 

• gli importi mensili lordi delle rate da gennaio e l’eventuale importo della 
tredicesima mensilità, aggiornati al momento della richiesta del certificato; 

• le ritenute erariali e le eventuali addizionali regionali e comunali; 

• le eventuali detrazioni di imposta applicate; 

• le eventuali quote associative. 

Nello stesso certificato viene riportato anche l’importo della trattenuta giornaliera che il 
titolare della prestazione è tenuto a comunicare al datore di lavoro. 

A quest’ultimo deve essere comunicato anche l’eventuale titolarità delle pensioni 
anticipate, tenuto conto della loro incumulabilità. 

Il certificato in argomento non viene predisposto per le prestazioni di accompagnamento 
a pensione, come ad esempio l'APE sociale, gli assegni straordinari e le c.d. “isopensioni” 
ai sensi dell’art. 4 della legge 28 giugno 2012, n. 92, che, non avendo natura di trattamento 
pensionistico, non vengono annualmente rivalutate e continuano a essere corrisposte 
nella stessa misura per tutta la loro durata. 

L’unica eccezione è rappresentata dall’indennizzo per la cessazione definitiva dell’attività 
commerciale, corrisposto annualmente in misura pari al trattamento minimo e, 
conseguentemente, oggetto di rivalutazione. 

Infine, se si è titolari di prestazione previdenziale o assistenziale e di prestazione di 
accompagnamento a pensione, il certificato contiene solo le informazioni relative alla 
prestazione previdenziale e/o assistenziale. 
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Parità di trattamento e contrasto alle discriminazioni: pronto il decreto 
attuativo  

Il Consiglio dei Ministri n. 172 del 28 aprile 2026 ha approvato, in esame definitivo, un 
decreto legislativo di attuazione della Direttiva (UE) 2024/1499 del Consiglio, del 7 maggio 
2024, sulle norme riguardanti gli Organismi per la parità in materia di parità di 
trattamento tra le persone indipendentemente dalla razza o dall’origine etnica, tra le 
persone in materia di occupazione e impiego indipendentemente dalla religione o dalle 
convinzioni personali, dalla disabilità, dall’età o dall’orientamento sessuale e tra le donne 
e gli uomini in materia di sicurezza sociale e per quanto riguarda l’accesso a beni e servizi 
e la loro fornitura, e che modifica le Direttive 2000/43/CE e 2004/113/CE, nonché 
attuazione della Direttiva (UE) 2024/1500 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 
maggio 2024, sulle norme riguardanti gli Organismi per la parità nel settore della parità 
di trattamento e delle pari opportunità tra donne e uomini in materia di occupazione e 
impiego, e che modifica le Direttive 2006/54/CE e 2010/41/UE. 

 

29 aprile 2026: indisponibilità servizi CO, UNIPI, UNIMARE e IDO  

Il Ministero del lavoro, con notizia del 27 aprile 2026, informa che i servizi telematici 
relativi a CO, UNIPI, UNIMARE e IDO non saranno disponibili dalle ore 12.00 alle 17.00 di 
mercoledì 29 aprile 2026 per attività di manutenzione programmata. 

 

Il calendario della Precompilata 2026  

L’Agenzia delle entrate ha pubblicato, sul sito fiscooggi.it, il nuovo calendario della 
Precompilata 2026. 

Nelle tabelle di sintesi sono riportare le scadenze distinguendo tra 730 e Modello Redditi Pf. 

Modello 730 

30 aprile accesso e visualizzazione dei dati 

14 maggio modifica e/o integrazione e invio 

22 giugno 
ultimo giorno per annullare un 730 già inviato tramite applicativo 
web 

30 settembre termine ultimo per l’invio 
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 Modello Redditi Pf 

20 maggio accesso, visualizzazione dei dati, modifica e/o integrazione 

27 maggio invio 

26 giugno 
ultimo giorno utile per annullare il modello Redditi Pf inviato tramite 
applicativo web in presenza di un F24 

15 ottobre 
ultimo giorno utile per annullare il modello Redditi Pf inviato tramite 
applicativo web senza F24 

2 novembre (il 31 
ottobre cade di 
sabato) 

ultimo giorno per l’invio 

 
Sanilog: alla cassa entro il 16 maggio per la seconda rata semestrale  

Il Fondo Sanilog, con la circolare n. 3 del 22 aprile 2026, ricorda alle aziende interessate 
che entro e non oltre il 16 maggio p.v. dovranno versare per singolo dipendente, non in 
prova a tempo indeterminato compreso l'apprendista, in forza alla data del 30 aprile 
2026, la seconda rata semestrale di contribuzione per il periodo 1° luglio 2026 – 31 
dicembre 2026, pari ad € 75.   

Il versamento dovrà essere effettuato tramite modello F24.  Per riscontrare la correttezza 
dell’elenco della forza lavoro e conoscere l’importo totale del versamento, dal 4 maggio 
entro e non oltre il 16 maggio 2026, l’azienda dovrà accedere alla propria area riservata, 
verificare la distinta di contribuzione del “II semestre 2026” ed effettuare la registrazione 
di eventuali nuove assunzioni o cessazioni.   

Il ritardato pagamento del contributo da parte dell’azienda comporterà la sospensione 
della copertura Sanilog dei dipendenti dal 1° luglio 2026 e la successiva comunicazione 
dell'omissione contributiva agli stessi tramite posta ordinaria. In caso di omissione 
contributiva l’azienda ha infatti una responsabilità diretta nei confronti dei propri 
dipendenti. 

In caso di cessazione dell’attività lavorativa del lavoratore, la copertura sarà comunque 
erogata fino alla fine del semestre pagato e il datore di lavoro potrà trattenere la quota 
di contributi versati per i mesi successivi alla cessazione. 

 



Newsletter in materia di lavoro nr. 18 del 04 maggio 2026                      
  

 

Indice 18 

Ricevute cartacee Pos ora sostituibili dagli estratti conto  

Con la legge n. 50 del 20 aprile 2026, di conversione del decreto-legge n. 19/2026, viene 
introdotta una semplificazione importante che consente di eliminare l’obbligo di 
conservazione per 10 anni delle ricevute di pagamento cartacee dei Pos, nel caso di 
attestazione della tracciabilità per la deducibilità o detraibilità della spesa sostenuta. 

Infatti, finora tali ricevute fungevano da prova dell’avvenuto pagamento, con la modifica 
in commento invece viene riconosciuta la medesima funzione ai documenti forniti dalle 
banche o intermediari finanziari (ad esempio gli estratti conto), anche in formato digitale. 
Attenzione perché il valore probatorio è riconosciuto solo al verificarsi di due condizioni 
specifiche: 

• Devono esserci tutte le informazioni relative alle singole operazioni (data, importo 
e beneficiario); 

• Devono essere conservati per 10 anni e secondo le modalità previste dall’art. 2220 
del codice civile. 

Tale modifica costituisce un passo avanti nell’ottica di snellimento degli adempimenti 
amministrativi e burocratici a carico dei cittadini e degli operatori economici. 

 

Voucher Cloud e Cybersecurity: proroga dei termini per 
l’accreditamento dei fornitori  

Con comunicazione del 24 aprile 2026, il Ministero delle Imprese e del Made in Italy ha 
reso noto l’avvio della procedura di registrazione rivolta ai fornitori interessati a iscriversi 
all’elenco ministeriale per l’erogazione di servizi e prodotti agevolabili nell’ambito della 
misura denominata “Voucher Cloud & Cybersecurity”. 

L’iniziativa è rivolta alle imprese e ai lavoratori autonomi, che potranno beneficiare delle 
agevolazioni previste, attraverso l’accesso a servizi e soluzioni tecnologiche rientranti 
nell’ambito del cloud e della sicurezza informatica. 

Proroga dei termini per la presentazione delle domande 

Con decreto del 22 aprile 2026, il Ministero ha disposto la proroga del termine per la 
presentazione delle domande di iscrizione all’elenco dei fornitori. La nuova scadenza è 
fissata alle ore 12.00 del 27 maggio 2026. 
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La proroga consente ai soggetti interessati di completare la procedura di accreditamento 
e di candidarsi all’erogazione dei servizi e prodotti finanziabili previsti dalla misura. 

Modalità di accesso alla procedura 

La registrazione deve essere effettuata esclusivamente attraverso la piattaforma messa 
a disposizione da Invitalia, accedendo all’area riservata dedicata ai fornitori. 

All’interno di tale area è possibile procedere con l’accreditamento delle imprese che 
intendono offrire servizi e prodotti ammissibili nell’ambito del Voucher Cloud e 
Cybersecurity. 

A supporto della procedura è disponibile anche il manuale operativo per la compilazione 
della richiesta di accreditamento, utile per guidare i soggetti interessati nella corretta 
predisposizione della domanda. 

 

Licenziamento tardivo per fine comporto  

La prolungata inerzia del datore di lavoro successiva al rientro in servizio del lavoratore 
dalla malattia a comporto ormai scaduto può integrare una tacita rinuncia all’esercizio 
del potere di recesso, con la conseguenza che le assenze pregresse, per le quali sia già 
intervenuta la rinuncia a licenziare, non possono essere successivamente “recuperate” 
nel calcolo del comporto per sommatoria ai fini del licenziamento.  

Così si è espressa la Corte di cassazione con la sentenza del 31 marzo 2026, n. 7975 di 
fronte ad un atto di recesso per superamento del periodo di comporto, ben 14 mesi dopo 
l’avvenuto rientro in servizio del lavoratore interessato, quando il termine massimo di 120 
gorni di assenza consentita da maturare nell’arco di ciascun trimestre era ampiamente 
superato. 

L’inerzia di 14 mesi è stata tale da indurre nel lavoratore la convinzione della non volontà 
datoriale di recedere dal rapporto. Ciò rende illegittimo il licenziamento. 

Inoltre, per la Cassazione, il datore di lavoro mantiene intatto il diritto di licenziare in 
seguito il lavoratore per future assenze per malattia che portino a superare il periodo di 
comporto stabilito dal CCNL ma, in ogni caso, non può più farlo conteggiando i precedenti 
giorni di assenza che ha rinunciato a fare valere. In pratica, un "recupero" di quelle 
giornate di assenza, nel calcolo del comporto per sommatoria, si porrebbe in insanabile 
contraddizione con il significato negoziale abdicativo già riconosciuto al pregresso 
comportamento datoriale inerte. 

https://eur01.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.mimit.gov.it%2Fimages%2Fstories%2Fdocumenti%2Fallegati%2FManuale_utente_VCC_-_Guida_alla_presentazione_alla_domanda_003.pdf&data=05%7C02%7Calice.tani%40mgconsultingsrl.it%7Cc333087f365342674a1b08dea9ac6fa7%7C1dda901276964fc391446719c0612c5c%7C0%7C0%7C639134755272399704%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJFbXB0eU1hcGkiOnRydWUsIlYiOiIwLjAuMDAwMCIsIlAiOiJXaW4zMiIsIkFOIjoiTWFpbCIsIldUIjoyfQ%3D%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=5%2FrcCoysa%2BJZhF6BBVSTBY8o07PnPcWhHfFJ3G0saKc%3D&reserved=0
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No al tetto alle proroghe per gli stagionali  

I rapporti a tempo determinato relativi ad attività di lavoro stagionale, in quanto non 
sottoposti, per espressa previsione dell’art. 19, comma 2 del D.Lgs. 81/2015, al limite 
massimo di durata del contratto a termine, non rientrano nel previsto limite massimo 
delle proroghe. 

Così si è espressa la Cassazione con la sentenza 11269/2026 che ha rinviato ad altra Corte 
di appello la soluzione della controversia tenendo conto del nuovo principio. 

Si tratta di una novità giurisprudenziale che interpreta la disciplina normativa del 
contratto a tempo determinato stabilita dagli articoli da 19 a 29  del D.Lgs. 81/2015 più 
volte modificata, in apparente contrasto con il dato testuale, nel senso di considerare 
inapplicabile ai contratto a termine per lavoro stagionale, il limite massimo di 4 proroghe 
nell’arco di 24 mesi di durata. 

Ricordiamo che alle attività stagionali sia quelle individuate dal Dpr 1525/1963, sia quelle 
stabilite dalla contrattazione collettiva, sono applicabili le regole generali sul contratto a 
tempo determinato, con una serie di deroghe all’impianto normativo, quali: 

• La durata massima di 24 mesi; 
• L’intervallo temporale tra un contratto e il successivo; 
• Il tetto massimo di contratti a termine; 
• l’obbligo della causale per i rinnovi e proroghe, fermo restando che nel contratto 

iniziale va indicata la ragione stagionale, che di per sé costituisce una causale. 

Ebbene la corte di Cassazione nella recente sentenza, anche se riferita alla precedente 
disciplina che prevedeva la durata massima di 36 mesi e un numero massimo di 5 
proroghe, parte dal dato testuale (art. 21 comma 1) secondo il quale “il termine del 
contratto a tempo determinato può essere prorogato, con il consenso del lavoratore, solo 
quando la durata iniziale del contratto sia inferiore a trentasei mesi (oggi ventiquattro), 
per un massimo di 5 proroghe (oggi 4 proroghe)”. 

Ciò comporta, secondo i giudici, che l’esplicito riferimento ad una durata massima, 
delimita, lo spazio applicativo della previsione sulle proroghe alle ipotesi in cui detto limite 
massimo sia operativo e cogente, lasciando in tal modo fuori dall’ambito applicativo del 
primo comma dell'art. 21, le fattispecie sottratte, come quella del lavoro stagionale, al 
citato limite temporale. 

In definitiva, se il contratto stagionale è sottratto al limite massimo, oggi pari a 24 mesi, 
non può che essere escluso dal limite massimo del numero delle proroghe, oggi pari a 4, 
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che opera solo all’interno di una durata massima prefissata, durata che nel contratto 
stagionale è esclusa espressamente dall'art. 19 del citato decreto. 

 
  



Newsletter in materia di lavoro nr. 18 del 04 maggio 2026                      
  

 

Indice 22 

APPROFONDIMENTI 

 

Fondo di tesoreria: le istruzioni per i datori di lavoro agricoli  

L’INPS, con il messaggio n. 1388 del 24 aprile 2026, considerate le modifiche alla disciplina 
del Fondo di Tesoreria introdotte dalla legge di Bilancio 2026 e riferite alle diverse soglie 
occupazionali che determinano l’insorgere dell’obbligo di versamento, ha fornito ai datori 
di lavoro agricoli le istruzioni operative per il corretto assolvimento degli obblighi 
contributivi. 

Calcolo del requisito dimensionale nel settore agricolo 

Rimane fermo il principio fondamentale secondo cui concorrono al computo della media 
annuale tutti i lavoratori con contratto di lavoro subordinato in forza al datore di lavoro 
nell’anno di riferimento. Le esclusioni dal computo operano esclusivamente nelle 
fattispecie normative tassativamente. 

Anche ai fini del calcolo del requisito dimensionale per i datori di lavoro agricolo restano 
valide, in quanto compatibili, le indicazioni contenute nel paragrafo 2 della circolare n. 
70/2007, richiamate dalla circolare n. 105/2007 e, da ultimo, dalla circolare n. 12/2026. 

Computo degli operai agricoli a tempo determinato (OTD): concorrono al computo della 
media annuale della forza aziendale senza alcuna distinzione fondata sulla durata 
complessiva del rapporto di lavoro. La soglia dei tre mesi rileva esclusivamente sul piano 
dell’obbligo del versamento delle quote di TFR al Fondo di Tesoreria e non sul piano della 
verifica del requisito dimensionale. Pertanto, anche gli OTD con rapporto di durata 
complessiva inferiore a tre mesi sono integralmente computabili ai fini del 
raggiungimento della soglia. 

Operai agricoli a tempo determinato con TFR a corresponsione mensile: il datore di lavoro 
non è tenuto al versamento al Fondo di Tesoreria delle corrispondenti quote di TFR. 
Tuttavia, ai fini del computo del requisito dimensionale, resta ferma l’integrale 
computabilità di tali lavoratori. Ne consegue che anche gli OTD “a corresponsione 
periodica del TFR” in forza della previsione contrattuale (CCNL e CPL) concorrono al 
computo della media annuale per le giornate di effettiva occupazione risultanti dalle 
denunce Uniemens/PosAgri, nei limiti del tetto mensile convenzionale di 26 giornate, al 
pari degli altri OTD del comparto. 
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Operai agricoli a tempo determinato occasionali (OTDO): non concorrono al computo 
della media annuale, con esclusione, per i medesimi, dell’obbligo di versamento delle 
quote di TFR al Fondo di Tesoreria. 

Criteri di conversione delle giornate e formula per il calcolo del requisito 
dimensionale 

Operai a tempo indeterminato (OTI), apprendisti e altri lavoratori stabilmente in forza: il 
computo è effettuato con il criterio delle 26 giornate per ciascun mese di presenza, fino 
a un massimo di 312 giornate annue per lavoratore a tempo pieno per l’intero anno civile; 
per i rapporti instaurati o cessati nel corso dell’anno, le 26 giornate mensili sono 
riconosciute per ciascun mese, anche frazionario, in cui il rapporto è in essere. 

OTD: il computo è effettuato sulla base delle giornate di effettiva occupazione risultanti 
dalle denunce Uniemens/PosAgri, nel limite massimo convenzionale di 26 giornate per 
ciascun mese di calendario, senza alcuna distinzione fondata sulla durata complessiva del 
rapporto. 

Lavoratori a tempo parziale: le giornate sono ridotte in proporzione all’orario contrattuale 
rispetto al tempo pieno. 

La forza media annua si ottiene applicando la seguente formula: 

Forza media annua = Sommatoria delle giornate computabili nell’anno civile/312 

dove 312 corrisponde al prodotto 26 × 12 (giornate convenzionali per mese × mesi 
dell’anno civile). Il risultato è arrotondato all’unità superiore quando la parte decimale è 
pari o superiore a 0,5, in caso contrario, all’unità inferiore. 

Il periodo di osservazione coincide con l’anno civile precedente a quello a cui si riferisce 
la verifica della soglia: per l’obbligo decorrente dal 1° gennaio 2026 si fa riferimento alle 
giornate maturate nel 2025, e così a seguire per le annualità successive e per le soglie 
decrescenti di 50 e 40 addetti previste dall’articolo 1, comma 203, della legge di Bilancio 
2026. 

Codici di autorizzazione “1R” e “2R” 

Restano confermate le istruzioni di cui al messaggio n. 1210 del 26 marzo 2019; più 
precisamente: 

• il datore di lavoro agricolo che, all’esito della verifica del requisito dimensionale, 
accerti la sussistenza dell’obbligo di versamento al Fondo di Tesoreria, è tenuto a 
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presentare apposita richiesta telematica ai fini dell’attribuzione del codice di 
autorizzazione “1R”; 

• il datore di lavoro deve richiedere l’attribuzione del codice di autorizzazione “2R” 
qualora l’obbligo di versamento sussista esclusivamente con riferimento a singoli 
lavoratori assunti in continuità di rapporto di lavoro, ai sensi dell’articolo 2112 del 
codice civile, a seguito di operazioni societarie o di cessione del contratto di lavoro, 
provvedendo a indicarne i relativi codici fiscali. 

Il messaggio precisa che il codice “1R” è attribuito anche ai datori di lavoro agricoli che, 
per effetto delle nuove disposizioni della legge di Bilancio 2026, risultino obbligati al 
versamento al Fondo di Tesoreria a seguito del superamento della soglia dimensionale 
pro tempore vigente. L’attribuzione avviene su dichiarazione del datore di lavoro, previa 
verifica dei requisiti da parte della Struttura territorialmente competente dell’INPS, salve 
le ipotesi di attribuzione d’ufficio in sede di accertamento o di verifica ispettiva. La 
dichiarazione finalizzata all’attribuzione del codice “1R” è effettuata dal datore di lavoro 
(agricolo e non agricolo) attraverso il “Cassetto previdenziale del contribuente”, attraverso 
il modulo “SC34_TFR_Tesoreria” con la dichiarazione che, “ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 1, comma 203, della legge 199 del 30 dicembre 2025 (legge di Bilancio 2026), 
la media annuale dei lavoratori in forza nell’anno” precedente è stata almeno di 60 addetti 
(con riferimento agli anni 2026 e 2027), 50 addetti nel periodo dal 2028 al 2031, e 40 
addetti dal 2032. 

Decorrenza dell’obbligo e regolarizzazione 

Per i datori di lavoro che, sulla base della media dell’anno 2025, risultino tenuti al 
versamento al Fondo di Tesoreria a partire dal 1° gennaio 2026, il versamento delle quote 
di TFR maturate nei periodi di paga compresi tra gennaio 2026 e il periodo di paga di 
competenza in corso al 24 aprile 2026 deve essere effettuato a titolo di regolarizzazione, 
senza applicazione di sanzioni civili, entro il 31 maggio 2026 (data corrispondente alla fine 
del periodo di trasmissione del I trimestre 2026). 

Nel flusso Uniemens/PosAgri la regolarizzazione, riferita ai singoli periodi di competenza, 
è effettuata utilizzando i codici tipo retribuzione in uso per il versamento delle quote al 
Fondo di Tesoreria. 

 

Approvato il decreto 1° maggio: le novità in attesa della pubblicazione  

Il 28 aprile 2026, il Consiglio dei Ministri, si è riunito approvando un decreto-legge che ha 
lo scopo di rafforzare la dignità dei lavoratori, incentivare l’occupazione stabile di giovani 
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e donne e contrastare le nuove forme di sfruttamento legate all’economia digitale. Lo 
stanziamento previsto è di 934 milioni di euro. 

In attesa della pubblicazione del decreto, si riepilogano le misure più rilevanti. 

In tema di incentivi all’occupazione, vengono favorite le categorie più bisognose di 
tutela attraverso quattro misure: 

• Bonus assunzione donne 2026, che prevede un esonero contributivo del 100% 
(fino a 650 euro mensili) per 24 mesi per l’assunzione a tempo indeterminato di 
lavoratrici svantaggiate; per le assunzioni effettuate nelle regioni della cd. ZES 
unica per il Mezzogiorno il limite sale a 800 euro mensili. 

• Bonus assunzione giovani 2026, che prevede un esonero contributivo del 100% 
(fino a 500 euro mensili) per 24 mesi per le assunzioni di personale non dirigenziale 
di età inferiore ai 35 anni; per le assunzioni effettuate al Sud e nelle aree di crisi il 
limite sale a 650 euro mensili. 

• Bonus stabilizzazione giovani 2026, che prevede un esonero contributivo del 100% 
(fino a 500 euro mensili) per 24 mesi anche per le stabilizzazioni di contratti a 
termine, stipulati tra il 1° gennaio e il 30 aprile 2026 e della durata massima di 12 
mesi, effettuate tra il 1° agosto e il 31 dicembre 2026, per personale di età inferiore 
ai 35 anni mai occupato stabilmente in precedenza; 

• bonus assunzioni ZES 2026, che prevede un esonero contributivo totale (fino a 650 
euro mensili) per l’assunzione di soggetti over 35 disoccupati da almeno 24 mesi; 
la misura è riservata esclusivamente ai datori di lavoro che occupano fino a un 
massimo di 10 dipendenti nella cd. ZES unica per il Mezzogiorno. 

Un altro tema affrontato è quello del cd. Salario giusto: in questo quadro, viene 
assicurato ai lavoratori un livello retributivo che non scenda al di sotto dei minimi previsti 
dai contratti collettivi nazionali (CCNL), sottoscritti dalle organizzazioni sindacali e datoriali 
maggiormente rappresentative, con l’obiettivo di prevenire fenomeni di dumping 
salariale. Allo stesso tempo, la disciplina sostiene le imprese promuovendo condizioni di 
concorrenza equa e riconosce il ruolo centrale dell’autonomia negoziale di sindacati e 
datori di lavoro: non introduce infatti un salario minimo legale, ma affida alla 
contrattazione collettiva la determinazione delle componenti della retribuzione. La 
normativa relativa ai trattamenti economici complessivi (TEC) è pensata per mantenere 
un corretto bilanciamento tra gli interessi dei lavoratori e quelli delle parti sociali. 

Il decreto introduce inoltre modifiche alla disciplina riguardante il rinnovo dei contratti 
collettivi di lavoro. Nel rispetto dell’autonomia delle parti sociali, viene previsto che siano 
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queste ultime a definire, in fase di rinnovo, aspetti quali la decorrenza degli aumenti 
retributivi, l’eventuale corresponsione di somme una tantum e le modalità di copertura 
economica per il periodo che intercorre tra la scadenza del contratto precedente e la 
sottoscrizione di quello nuovo. A tal fine, si assume come riferimento la naturale scadenza 
del contratto precedente, così da garantire continuità nella tutela economica dei 
lavoratori. Nel caso in cui il rinnovo non venga concluso entro 12 mesi dalla scadenza, è 
previsto un adeguamento forfettario delle retribuzioni, pari al 30% della variazione 
dell’Indice dei Prezzi al Consumo Armonizzato (IPCA). 

Il provvedimento introduce tutele tecnologiche per contrastare lo sfruttamento del 
lavoro e l’intermediazione illecita nelle piattaforme digitali. In particolare, prevede 
l’obbligo di identificazione certa del lavoratore (tramite SPID, CIE o sistemi analoghi) per 
evitare l’uso improprio degli account, vietandone la cessione e imponendo ai gestori 
controlli adeguati, con sanzioni in caso di inadempienza. Inoltre, riconosce il diritto alla 
trasparenza algoritmica, garantendo ai lavoratori informazioni chiare sui criteri di 
assegnazione delle attività e dei compensi, nonché la possibilità di richiedere un 
intervento umano per rivedere decisioni automatizzate rilevanti. 

Il Cdm dimostra attenzione anche alla conciliazione famiglia-lavoro attraverso uno 
sgravio contributivo per le imprese che adottano la certificazione UNI/PdR 192:2026, ossia 
una certificazione legata alla valorizzazione del sostegno alla natalità e alle esigenze di 
cura. Lo sgravio consiste nell’esonero dal versamento dei contributi previdenziali a carico 
del datore di lavoro fino all’1% e nel limite massimo di 50.000 euro annui per azienda. 

Si prevede infine che i lavoratori possano destinare le quote di TFR maturate da gennaio 
a giugno 2026 alla previdenza complementare. 

 

Alluvione sud Italia: sostegni per dipendenti e autonomi  

Sulla G.U. n. 97/2026 è stata pubblicata la Legge n. 59/2026 di conversione del DL n. 
25/2026, che all’art. 5 riconosce un’integrazione al reddito, con la relativa contribuzione 
figurativa, ai lavoratori subordinati del settore privato, compresi gli agricoli, che alla data 
del 18 gennaio 2026 risiedevano o erano domiciliati ovvero lavoravano presso un’impresa 
avente sedi produttive o operative in uno dei territori della Regione Calabria, della 
Regione autonoma della Sardegna e della Regione Siciliana, interessati dagli eventi 
meteorologici per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza, ed erano impossibilitati 
a prestare attività lavorativa. 

L’integrazione al reddito è riconosciuta dall’INPS ai lavoratori subordinati non agricoli, 
entro il limite temporale del 30 aprile 2026, nelle misure previste per gli ammortizzatori 
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sociali di cui al Dlgs 148/2015 e per le giornate di sospensione dell’attività lavorativa, nel 
limite massimo di 90 giornate. 

Invece, riguardo al settore agricolo, è previsto un trattamento fino a 90 giornate per i 
lavoratori che alla data dell’evento emergenziale avevano un rapporto attivo. Invece, per 
i restanti lavoratori l’integrazione al reddito è concessa per un periodo pari al numero di 
giornate lavorate nell’anno precedente, detratte le giornate lavorate nell’anno in corso, 
comunque sempre entro il limite di 90 giornate.   

Il trattamento di integrazione è riconosciuto anche ai lavoratori subordinati, compresi gli 
agricoli, impossibilitati in tutto o in parte a recarsi al lavoro, residenti o domiciliati nei 
medesimi territori (anche se occupati presso datori di lavoro con sede o unità produttiva 
o operativa fuori dai Comuni interessati dagli eventi alluvionali). Per questi il trattamento 
può essere concesso per un massimo di 15 giornate. 

L’impossibilità di recarsi al lavoro deve essere collegata a un provvedimento normativo o 
amministrativo direttamente connesso agli eventi metereologici, all’interruzione o 
impraticabilità delle vie di comunicazione ovvero all’inutilizzabilità dei mezzi di trasporto, 
all’inagibilità dell’abitazione di residenza o domicilio, alle condizioni di salute dei familiari 
conviventi ovvero a ulteriori avvenimenti che hanno richiesto la presenza del lavoratore 
in luogo diverso da quello di lavoro, tutti ricollegabili ai predetti eventi metereologici. 
Queste condizioni devono essere adeguatamente documentate. 

I datori di lavoro che richiedono le integrazioni salariali non sono tenuti ad effettuare la 
consultazione sindacale e a rispettare i limiti temporali di cui al Dlgs 148/2015. Inoltre, i 
periodi di concessione dell’integrazione al reddito non vengono conteggiati ai fini delle 
durate massime previste dal Jobs Act. 

Il legislatore ha previsto che le integrazioni salariali predette sono incompatibili con i 
trattamenti di cui al Dlgs 148/2015, con quelli previsti dalla Legge 457/1972 e dalla Legge 
223/1991. 

Per detti trattamenti integrativi non è dovuto il contributo addizionale. 

Si coglie l’occasione per ricordare che l’art. 6 riconosce, invece, un’indennità una tantum, 
pari a 500 euro per ciascun periodo di sospensione non superiore a 15 giorni e comunque 
nella misura massima complessiva di euro 3.000 (che non concorre a formare reddito 
imponibile ai fini IRPEF) ai collaboratori coordinati e continuativi, ai titolari di rapporti di 
agenzia e di rappresentanza commerciale, ai lavoratori autonomi o professionisti, 
compresi gli imprenditori, che risiedevano o erano domiciliati ovvero operavano in uno 
dei Comuni interessati dagli eventi metereologici verificatisi a partire dal 18 gennaio 2026. 
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Vittime del dovere: 18 ore di permessi a recupero  

L’art. 27, cc. 6-8 del DL n.23/2026, convertito con modificazioni nella Legge n. 54/2026, 
riconosce alle vittime del dovere e ai loro familiari, anche superstiti, la possibilità di fruire 
di permessi orari retribuiti a recupero, per un numero massimo di 18 ore annue, per 
partecipare a iniziative pubbliche volte a diffondere la cultura della legalità e la memoria 
delle vittime della criminalità organizzata, del terrorismo e del dovere. 

La fruizione delle 18 ore di permesso a recupero non può essere continuativa, e 
comunque deve avvenire in modo tale che non sia necessario procedere alla sostituzione 
del personale. 

Inoltre, i permessi per lavoro vengono riconosciuti in deroga al limite massimo di ore 
previsto dal contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto di appartenenza. 

Per “vittime del dovere”, come previsto dalla Legge 266/2005, devono intendersi i 
dipendenti pubblici deceduti o che hanno subìto un’invalidità permanente in attività di 
servizio o nell’espletamento delle funzioni di istituto per effetto diretto di lesioni riportate 
in conseguenza di eventi verificatisi: nel contrasto ad ogni tipo di criminalità, nello 
svolgimento di servizi di ordine pubblico, nella vigilanza ad infrastrutture civili e militari; 
in operazioni di soccorso, in attività di tutela della pubblica incolumità, a causa di azioni 
recate nei loro confronti in contesti di impiego internazionale non aventi, 
necessariamente, caratteristiche di ostilità. 

I permessi orari vengono concessi previa presentazione di semplice richiesta dai 
dipendenti interessati, salva la produzione di idonea documentazione attestante i motivi 
dell’assenza. 

Il recupero dei permessi retribuiti deve avvenire secondo la disciplina contrattuale 
vigente. 

Il Dossier parlamentare precisa che la contrattazione collettiva di ogni comparto già 
prevede la possibilità per tutti i lavoratori di fruire di permessi cosiddetti a recupero entro 
un limite massimo annuale (di norma 36 ore) ed entro il limite di metà della giornata 
lavorativa (ad esempio CCNL funzioni centrali 2016-2018). 

La Legge 54/2026, dunque, aggiunge, al ricorrere di talune fattispecie e per un numero 
limitato di soggetti, la possibilità di fruire di ulteriori 18 ore, sempre frazionate e sempre 
oggetto di recupero. 
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Inoltre, si ricorda che i commi 2 e 3 del medesimo art. 27, stabiliscono che il coniuge e i 
figli dell’invalido riconosciuto vittima del dovere possano ottenere l’iscrizione negli elenchi 
del collocamento obbligatorio delle persone disabili, di cui all’art. 8 della legge n. 68/1999. 

Viene, infine, stabilito che l’art.1, c.2, del DPR n. 333/2000, si interpreta nel senso che i 
familiari dell’invalido riconosciuto vittima del dovere possano iscriversi nei suddetti 
elenchi del collocamento obbligatorio, purché il dante causa non risulti contestualmente 
iscritto. 

 

Dal 30 aprile disponibile la dichiarazione precompilata 2026  

L’Agenzia delle entrate ha pubblicato il provvedimento prot. n. 128479 del 28 aprile 2026, 
con cui ha fornito le indicazioni per l’accesso alla dichiarazione precompilata da parte del 
contribuente e degli altri soggetti autorizzati. 

730/2026 precompilato 

Calendario 

Per i contribuenti che hanno percepito, per l’anno d’imposta 2025, redditi di lavoro 
dipendente e assimilati indicati agli articoli 49 e 50, il 730/2026 precompilato sarà 
disponibile dal 30 aprile 2026 e potrà essere accettato, modificato o integrato a partire 
dal successivo 14 maggio ed entro il 30 settembre 2026. 

Vantaggi della dichiarazione precompilata 

Chi accetta online il 730 precompilato, anche avvalendosi della modalità di compilazione 
semplificata, senza apportare modifiche non dovrà esibire le ricevute che attestano oneri 
detraibili e deducibili comunicati dai soggetti terzi e non sarà sottoposto a controlli 
documentali. 

Chi invece procede a modificare i dati degli oneri e spese forniti dai soggetti terzi, dovrà 
esibire i soli documenti che hanno determinato la modifica. Tali vantaggi si applicano 
anche in caso di presentazione del modello Redditi con modifiche. 

Conguagli in busta paga 

A seguito della ricezione della dichiarazione, l’Agenzia renderà disponibile i risultati 
contabili dei modelli 730 ai sostituti d’imposta che hanno comunicato la sede telematica 
dove ricevere il flusso contenente i risultati stessi (tramite CSO o 730-4). Qualora non sia 
possibile fornire al sostituto d’imposta il risultato contabile del modello 730, l’Agenzia 
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provvede a darne comunicazione al contribuente mediante un avviso nell’area riservata 
nonché mediante la trasmissione di un messaggio PEC. Qualora, invece, il sostituto 
d’imposta che riceve il risultato contabile del modello 730 non sia tenuto all’effettuazione 
delle operazioni di conguaglio, deve comunicare in via telematica all’Agenzia delle entrate, 
tramite un’apposita funzionalità disponibile sul sito dei servizi telematici dell’Agenzia 
(dinieghi), il codice fiscale del soggetto per il quale non è tenuto ad effettuare il 
conguaglio. Di conseguenza l’Agenzia delle entrate provvede a darne comunicazione al 
contribuente. 

Novità 2026 

La persona di fiducia può inviare la dichiarazione dei redditi anche se congiunta, o 
accedere al servizio web per la gestione delle autorizzazioni in capo all’erede. Tutto ciò a 
condizione che sia stata preventivamente abilitata ai servizi online dell’Agenzia 
(provvedimento del 22 settembre 2023), nel primo caso dal soggetto dichiarante e dal 
coniuge, nel secondo dall’erede. 

Per i contribuenti con redditi superiori a 75mila euro, il calcolo delle detrazioni nella 
precompilata terrà conto automaticamente del cosiddetto “riordino delle detrazioni”, 
introdotto dalla legge di bilancio 2025. 

Redditi Pf 

Per i contribuenti che hanno percepito redditi diversi da quelli di lavoro dipendente e 
assimilati, il modello redditi persone fisiche precompilato sarà invece accessibile dal 20 
maggio e potrà essere accettato, modificato o integrato a partire dal successivo 27 
maggio e fino al 2 novembre 2026. 

 

Oltre il talento: il ruolo della pratica deliberata, della disciplina e del 
metodo nello sviluppo delle competenze professionali  

Introduzione 
Nel dibattito sulla formazione e sullo sviluppo professionale, una domanda ricorre con 
persistente frequenza: quanto conta il talento naturale rispetto all'impegno sistematico?  

La questione non è meramente teorica, poiché per i professionisti delle risorse umane e 
per gli imprenditori che investono nella crescita delle proprie persone, la risposta orienta 
scelte concrete: come selezionare, come sviluppare, come valutare il potenziale umano.  

Un corpus crescente di ricerche in psicologia cognitiva, scienze comportamentali e 
pedagogia dell'adulto ha progressivamente ridimensionato il peso attribuito alle 
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predisposizioni innate, spostando il focus verso variabili allenabili: la mentalità di crescita, 
la qualità della pratica e la costanza nel tempo. Il presente articolo sintetizza le principali 
evidenze scientifiche su questo tema, con l'obiettivo di offrire una cornice interpretativa 
utile a chi si occupa di sviluppo del capitale umano in contesti organizzativi. 

Evidenze scientifiche: cinque contributi fondamentali 

La letteratura scientifica degli ultimi quarant'anni offre una serie di contributi convergenti che, 
pur provenendo da tradizioni di ricerca differenti, giungono a conclusioni sostanzialmente 
coerenti: il talento iniziale è una condizione facilitante, non determinante.  

1. Angela Duckworth e il costrutto di Grit 

Angela Duckworth, psicologa presso l'Università della Pennsylvania, ha sviluppato il 
costrutto di grit, definito come la combinazione di passione sostenuta e perseveranza 
orientata verso obiettivi di lungo termine. Attraverso studi longitudinali condotti su 
popolazioni eterogenee, atleti olimpici, studenti di accademie militari, manager e 
imprenditori, Duckworth ha dimostrato che il grit è significativamente più predittivo del 
successo a lungo termine rispetto al quoziente intellettivo o alle capacità naturali di 
partenza. Nella sua opera principale, Grit: The Power of Passion and Perseverance (2016), 
l'autrice illustra come la resilienza nell'affrontare gli insuccessi e la capacità di mantenere 
la direzione nonostante le difficoltà costituiscano il vero discriminante tra chi sviluppa 
l'eccellenza e chi si ferma a un livello di competenza ordinaria.  

L'implicazione per i contesti organizzativi è rilevante: nei processi di selezione e di valutazione 
del potenziale, la perseveranza e la consistenza comportamentale nel tempo offrono 
informazioni predittive superiori rispetto alla sola valutazione delle capacità attuali. 

2. Carol Dweck e la teoria del Mindset 

Carol Dweck, professoressa di psicologia a Stanford, ha introdotto la distinzione teorica 
tra fixed mindset e growth mindset. Il primo si fonda sulla convinzione che le capacità 
intellettive e le competenze siano attributi sostanzialmente fissi e immutabili; il secondo 
sulla credenza che le stesse possano essere sviluppate attraverso l'impegno, la strategia 
e l'apprendimento continuo.  

Nella sua ricerca, The New Psychology of Success (2006), Dweck ha dimostrato che questo 
orientamento di fondo influenza in modo significativo i comportamenti di fronte alle 
sfide: gli individui con fixed mindset tendono a evitare situazioni in cui potrebbero fallire, 
proteggendo così l'immagine di sé e rinunciando alle opportunità di crescita; quelli con 
growth mindset, al contrario, interpretano l'errore come informazione utile e la difficoltà 
come stimolo. L'aspetto più rilevante per chi si occupa di formazione e sviluppo è che il 
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mindset non è un tratto stabile della personalità, ma una disposizione cognitiva 
modificabile attraverso interventi mirati, il che apre spazi significativi per la progettazione 
di percorsi formativi specifici. 

3. Anders Ericsson e la pratica deliberata 

Lo psicologo svedese Anders Ericsson ha dedicato decenni allo studio dei meccanismi che 
sottendono lo sviluppo dell'expertise in domini complessi. Il suo contributo teorico più 
influente è il costrutto di pratica deliberata: una forma di allenamento qualitativamente 
distinta dalla semplice ripetizione, caratterizzata da obiettivi specifici e sfidanti, feedback 
immediato e intenzionale, concentrazione piena e un design strutturato per spingere 
continuamente il praticante oltre i propri limiti attuali.  

Nella sua opera, Secrets from the New Science of Expertise (2016), Ericsson documenta come 
musicisti, atleti, scienziati e professionisti di altissimo livello in domini disparati abbiano 
raggiunto l'eccellenza non in virtù di una dotazione genetica straordinaria, ma attraverso anni 
di pratica altamente strutturata e intenzionale. La distinzione concettuale tra una pratica 
spontanea che consolida competenze già acquisite senza svilupparne di nuove e una pratica 
deliberata che sfida sistematicamente i limiti cognitivi e comportamentali del praticante, ha 
implicazioni dirette per la progettazione dei percorsi formativi aziendali: non è sufficiente 
esporre le persone a esperienze ripetute; è necessario che quelle esperienze siano progettate 
per produrre apprendimento intenzionale e misurabile. 

4. Duckworth e Seligman: la disciplina personale come predittore del successo 

In uno studio longitudinale di particolare rilevanza, “Self-Discipline Outdoes IQ in 
Predicting Academic Performance of Adolescents” (2005), Duckworth e Seligman hanno 
rilevato che la disciplina personale, intesa come capacità di autoregolazione, di differire 
la gratificazione e di mantenere comportamenti coerenti nel tempo, prediceva il successo 
accademico in misura significativamente superiore rispetto al quoziente intellettivo.  

Gli studenti con elevata autodisciplina mostravano non soltanto rendimenti scolastici più 
alti, ma anche maggiori probabilità di accedere a percorsi formativi di qualità e di tradurre 
i risultati accademici in traiettorie professionali di successo. Per chi si occupa di sviluppo 
organizzativo, il dato suggerisce che investire nella costruzione di abitudini disciplinate e 
di routine di apprendimento sistematico può produrre ritorni superiori rispetto a 
interventi formativi intensivi ma non continuativi. 

5. Gladwell e la regola delle 10.000 ore: divulgazione e precisazioni scientifiche 

Nel suo saggio Outliers: The Story of Success (2008), Malcolm Gladwell ha portato 
all’attenzione del grande pubblico il principio delle 10.000 ore, originariamente elaborato 
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da Ericsson, secondo cui sarebbero necessarie circa diecimila ore di pratica deliberata per 
raggiungere livelli di maestria in un dominio complesso. La regola, nella sua versione 
divulgativa, ha avuto una diffusione straordinaria e ha contribuito a radicare nella cultura 
organizzativa l’idea che l’eccellenza sia accessibile attraverso l’impegno sistematico. 
Tuttavia, è opportuno precisare che la stessa comunità scientifica, Ericsson in prima 
persona, ha successivamente chiarito che il numero non è universale né sufficiente come 
indicatore: ciò che conta non è la quantità di ore accumulate, ma la qualità della pratica 
con cui quelle ore vengono impiegate. Una pratica non deliberata, priva di obiettivi 
sfidanti, feedback strutturato e intenzionalità di miglioramento, può consolidare abitudini 
inadeguate anziché sviluppare eccellenza. Il principio sottostante resta tuttavia valido e 
scientificamente fondato: la maestria richiede metodo, tempo e intenzionalità, e non può 
essere attribuita alla sola predisposizione naturale. 

Conclusioni 

Il quadro complessivo che emerge dall'analisi di questi contributi scientifici è coerente e 
convergente: le variabili che determinano lo sviluppo delle competenze professionali nel 
lungo periodo non sono primariamente di natura innata, ma appartengono alla categoria 
delle disposizioni allenabili. Perseveranza, orientamento alla crescita, disciplina personale 
e qualità della pratica si configurano come predittori robusti dell'eccellenza professionale, 
trasversalmente a domini, culture e fasce d'età. 

Per i professionisti HR e per gli imprenditori di PMI, queste evidenze hanno un valore 
interpretativo significativo. In primo luogo, mettono in discussione i modelli di valutazione 
del potenziale fondati esclusivamente sulle capacità cognitive o sulle prestazioni iniziali, 
suggerendo l'opportunità di integrare nei processi valutativi indicatori comportamentali 
legati alla consistenza dell'impegno, alla gestione degli insuccessi e alla capacità di 
apprendimento intenzionale.  

In secondo luogo, orientano la progettazione dei percorsi di sviluppo verso approcci che 
valorizzino la pratica strutturata, il feedback di qualità e la costruzione di abitudini di 
apprendimento continuativo, piuttosto che interventi formativi episodici ad alta intensità 
ma con scarsa continuità. 

ll talento, dunque,  definisce il punto di partenza, ma è il metodo, inteso come pratica 
deliberata, disciplina quotidiana e orientamento sistematico all'apprendimento, a 
determinare il punto di arrivo. Questa prospettiva non sminuisce il valore delle 
predisposizioni individuali, ma ne ridimensiona il peso deterministico, restituendo alle 
organizzazioni e alle persone una leva concreta di sviluppo.  
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QUESITI IN MATERIA DI LAVORO 
 

QUESITO  
Rapporto biennale del personale maschile e femminile scadenza 
30.04.2026 

 

Avrei bisogno di una conferma in merito all'obbligo di invio del modello di cui all'oggetto.  

Nel conteggio dei lavoratori al 31.12.2025 devono essere ricompresi anche i lavoratori 
somministrati?  

La normativa indica solo lavoratori dipendenti facendo intendere che i lavoratori 
somministrati siano esclusi da tale conteggio. 

 

RISPOSTA 

Il Manuale Utente del Biennio 2024/2025 “Applicazione per la compilazione del Rapporto 
Periodico sulla situazione del personale maschile e femminile” disponibile online nella 
pagina di compilazione del rapporto, alla lettera f) delle note a pagina 30, prevede 
espressamente “f) Ore lavorate da tutti gli occupati al 31/12/2025 escluse le ore lavorate 
dai lavoratori in somministrazione”. 

Inoltre, nelle FAQ rese disponibili dal Ministero e raggiungibili tramite il percorso 
https://www.lavoro.gov.it/notizie/pagine/pari-opportunita-entro-il-30-aprile-2026-linvio-
dei-dati-sul-personale-impiegato-biennio-24-25, cliccando nella sezione dell’URP Online, 
si specifica che “Nella tabella 2.3, la riga "ore lavorate" e la successiva "di cui ore di 
straordinario" è riferita alla totalità dei lavoratori dell'azienda dichiarati in forza al 
31/12/2023. Rispetto a tali lavoratori devono essere indicate tutte le ore lavorate nel corso 
dell’anno. 

I lavoratori somministrati non sono, invece, calcolati all’interno del numero complessivo 
dei dipendenti dell’azienda; quindi, nella riga “ore lavorate” e nella successiva “di cui ore 
di straordinario” non vanno incluse le ore dagli stessi lavorate”. 

Successivamente, alla domanda “All'interno delle ore lavorate vanno inserite dall'azienda 
utilizzatrice anche le ore dei lavoratori somministrati?” la risposta data è: “No. I lavoratori 
somministrati, infatti, non sono calcolati all’interno del numero complessivo dei 
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dipendenti dell’azienda. E dunque non vanno neppure calcolate le ore dagli stessi 
lavorate.” 

Di conseguenza, sembra chiaro che il Ministero escluda i lavoratori somministrati dal 
conteggio. 
 
 

QUESITO  
Circolare AE n. 2/2026 - redditi computabili per verifica di spettanza del 
beneficio. 

In relazione all'applicazione dell'imposta sostitutiva di cui alla circolare AE n. 2/2026, con 
la presente sono a chiedere se, ai fini della verifica del reddito conseguito nell'anno 
precedente l'applicazione della tassazione agevolata, oltre ai redditi di lavoro dipendente 
in senso stretto e di pensione, rilevano anche i redditi già assoggettati a imposta 
sostitutiva nell'anno precedente (premio di risultato) e i redditi assoggettati nel 
medesimo anno precedente a tassazione separata (anni precedenti). 

Vi chiediamo di cortesemente fornirci i riferimenti di prassi sui casi sopra citati. 

  

RISPOSTA 

La circolare n. 2/2026 dell’Agenzia delle entrate, ai fini dell’individuazione dei redditi da 
computare per il rispetto del requisito reddituale del lavoratore che consente 
l’applicazione dell’imposta sostitutiva del 5% sugli incrementi reddituali (reddito di lavoro 
dipendente, nel 2025, non superiore a 33.000 euro) richiama le indicazioni fornite dalla 
precedente circolare n. 28/2016, al paragrafo 1.1.2. 

Tale documento precisa il reddito è determinato "al lordo delle somme assoggettate nel 
medesimo anno all'imposta sostitutiva di cui al comma 182 (ndr: della legge n. 208/2015)”. 
Pertanto, devono essere computati anche i premi di risultato detassati. 

Al contrario, come indicato nello stesso paragrafo 1.1.2, devono essere esclusi eventuali 
redditi di lavoro assoggettati a tassazione separata. 
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